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Daniela Tagliafico, laureata con 110 e lode in Scienze Politiche,all'università di 
Torino ( dove è nata nel 1953), allieva di Norberto Bobbio e Luigi Firpo, è entrata 
in  Rai come giornalista nel 1979,attraverso un concorso pubblico, in occasione 
del varo della Terza Rete. Ha lavorato con Enzo Biagi , collaborando con lui alle 
trasmissioni televisive in prima serata  di Raiuno.
Si è occupata di politica estera e politica interna  nella redazione del Tg1, sotto la 
direzione di Nuccio Fava e di Bruno Vespa, sperimentando, all'inizio degli degli 
anni '90, un nuovo modo di raccontare televisivamente le cronache dei palazzi 
della politica, con l’introduzione del  "colore" nei resoconti  dei congressi di partito 
e delle sedute di Montecitorio. Nel 1996 Marcello Sorgi, allora Direttore del Tg1, 
l'ha  designata Vice Direttore. In seguito,per due anni ,ha curato  "Dossier",il 
settimanale di approfondimento del Tg2, allora guidato da Clemente Mimun. 
Successivamente Albino Longhi,richiamato alla direzione del Tg1, l'ha 
riconfermata  Vice Direttore. Incarico che ha mantenuto anche con la direzione di 
Clemente Mimun, ma ha dato  le dimissioni nel 2004, in contrasto con la linea 
editoriale del telegiornale.  Dopo quel gesto, che provocò molte polemiche e la 
solidarietà della grande maggioranza del Tg1,il consiglio di amministrazione della 
Rai  l'ha trasferita, sempre come Vice Direttore, alla testata dei Servizi 
Parlamentari,dove  è stata responsabile dei settimanali di approfondimento 
dedicati al Parlamento Europeo e all'attività di Camera e Senato. . Sempre nel 
2006, con l'elezione del  nuovo Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, 
è stata chiamata a dirigere la struttura Rai Quirinale. Un'esperienza  privilegiata 
che le ha permesso di maturare attenzioni e sensibilità istituzionali. Il Presidente 
della Repubblica le ha conferito l'onorificenza  prima di "Cavaliere " poi  di 
"Commendatore Ordine al merito della Repubblica Italiana". Nel 2013, alla 
scadenza del primo mandato Napolitano e in concomitanza con un piano 
aziendale di incentivazione dei pensionamenti, ha cessato la sua attività 
professionale alla Rai.


